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A  Volume  containing  the  unedited  Antiquities  of  Attica  will  be 
published  early  in  May.— 200  Copies  only  will  be  taken  off  for  Sale. 
Those  who  are  desirous  of  possessing  the  Work  are  requested  to  apply 
to 
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Short  Narrative  of  the  Voyage,  reprinted  from  the  Xante  Gazettes. 


ZANTE. 

Relatione  dell'  Opcrato  della  Mi&sione  dei 

Dilettanti,  mandata  sotto  gli  auspicj  di 
S.  A.  R.  il  Principe  Regente  nell'  Asia 
Mi  nor  c. 

Il  miglioramento  dell'  Architettura  e 
1'  oggetto  principale  di  una  Societa  di 
Nobili  e  Gentiluomini  in  Inghilterra,  uniti 
da  lungo  tempo,  sotto  il  nome  di  Societa 
di  Dilettanti,  divenuta  cognita  al  mondo 
coll'  aver  pubblicato  in  altra  occasione 
due  volumi  magnifici  intorno  le  Antichita 
Ionie. 

Questa  Societa  determinatasidi  esplorare 
nell'  Asia  Minore  quelle  reliquie  di  archi- 
tettura, che  non  furono  ancora  esaminatc 
da  veruno,  destino  il  celebre  Sig.  Gell, 
autore  di  un'  opera  interessante  sopra 
Itaca,  e  Membro  della  Societa  stessa,  affiu- 
che,  assistito  da  due  Architetti  di  merito, 
il  Sig.  Bedford  ed  il  Sig.  Gandy,  desse 
esecuzione  al  piano  della  Societa.    Questi 


ZANTE. 

Account  of  the  Operations  of  the  Mission 
sent  by  the  Society  of  the  Dilettanti  to 
Asia  Minor,  under  the  auspices  of  his 
Rot/cd  Highness  the  Prince  Regent. 

The  improvement  of  Architecture  is  the 
principal  object  of  a  Society  of  Nobility 
and  Gentry  in  England,  who  have  been 
for  many  years  associated  under  the  name 
of  the  Society  of  Dilettanti,  already  known 
to  the  world  by  the  former  publication  of 
two  magnificent  volumes  on  the  Antiqui- 
ties of  Ionia. 

This  Society  having  resolved  to  examine 
other  remains  of  architecture  in  Asia  Minor 
which  had  not  hitherto  been  investigated, 
confided  the  execution  of  their  plans  to 
William  Gell,  Esq.  a  Member  of  their 
Society,  and  already  celebrated  by  his  inte- 
resting works  upon  the  TroacI,  Ithaca,  and 
Argolis.  Two  artists  of  high  merit,  Mr. 
Francis  Bedford,  and  Mr.  John  Gandy, 
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gentiluomini,    nel    principio   dell'   anno 

1812,  partirono  da  quest'  Isola,  c  si  rcca- 

rono   in    Atene,    ove  trattenutisi   per   la 

difficolta  diprocurarsi  un  passaggio  sicuro 

per  Smirne,  si  diedero  a  scavare  i  Terapj 

di  Eleusis,  i  quali,  sebbene  di  tanta  import- 

anza,  non  furono  mai  esaminati  da  alcuno, 

a  motivo  della  profondita.  del  suolo  in  cui 

si  trovavano  sepolte  le  loro  rovine.     II 

risultamento  dei  loro  travagli  fu  la  sco- 

perta  del  grande  Tempio  mistico  di  Cerere, 

consistente   in    una    cella  di    180  piedi 

quadrati  ineirca,  ed  un  portico  con    12 

inagnifiche  colonne  Doriche   di  marmo 

bianco,  del  diametro  di  piu  di  6  piedi. 


L'  accesso  di  questo  Tempio  per  la  via 
sacra  di  Atene,,  consisteva  in  un  largo  pavi- 
mcuto  supposto  dai  viaggiatori  1'  Aja  di 
Triptolemo,  a  destra  del  quale  fu  trovato 
un  bellissimo  tempietto  Uorico  in  Antis, 
probabilmente  quello  di  Diana  Propilea. 
II  Propileo  stesso  era  una  copia  di  quello 
di  Acropolis  in  Atene  gia  pubblicato  da 
Stuart.  In  questo  vi  era  un  secondo 
poitone  di  otdine  Corintio,  dal  quale  si 
entrava  immediatamente  nel  peribolo  del 
grande  tempio. 

Da  Atene  la  Missione  passo  in  Asia,  ma 
fu  impedita  dalla  peste  di  esaminare  il 
grande  Tempio  Ionico  in  Sardis.    Ella  si 


were  appointed  as  his  assistants.  These 
gentlemen  sailed  towards  the  end  of  the 
year  1811,  and  in  the  beginning  of  1812 
arrived  at  Zante,  from  whence  they  re- 
paired to  Athens,  and  being  there  detained 
by  the  difficulty  of  procuring  a  safe  pas- 
sage to  Smyrna,  employed  themselves  in 
excavations  at  Eleusis,  where  the  Temples, 
although  of  so  high  importance,  had 
never  yet  been  examined,  from  the  depth 
of  soil  under  which  their  ruins  were 
buried.  The  result  of  their  labours  was 
the  discovery  of  the  great  mystic  Temple 
of  Ceres,  consisting  in  a  cella  about  180 
feet  square,  with  a  portico  of  twelve 
magnificent  Doric  columns  of  white 
marble  more  than  6  feet  in  diameter. 

The  approach  to  this  Temple  by  the 
sacred  way  from  Athens,  was  over  an  ex- 
tensive pavement,  supposed  by  the  travel- 
lers to  be  the  Area  of  Triptolemus,  on  the 
right  hand  of  which  was  discovered  a 
mostbeautiful  small  Doric  temple  in  Antis, 
probably  of  Diana  Propylas.  The  Pro- 
pyls^ m  itself  was  exactly  similar  to  that 
of  the  Acropolis  of  Athens,  already  pub- 
lished by  Stuart.  Within  this  was  a  second 
portal  of  the  Corinthian  order,  which 
opened  immediately  into  the  peribolus  of 
the  great  temple. 

From  Athens,  the  Mission  passed  into 
Asia,  but  was  prevented  by  the  plague 
froaa  examining  the  great  Ionic  Temple  of 
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occupo  durante  il  mese  di  Giugno,  intorno 
il  Tcmpio  di  Giunone  in  Samos,  e  mal- 
grado  le  scarse  rovine  die  ne  rimangono, 
riusci  di  fame  con  esattezza  un  piano 
interessantc,  il  quale  prova  essere  stato 
quel  Tempio,  conforme  anche  l'autorita. 
di  Erodoto,  uno  dei  piu  grandi  del  mondo. 
Nel  prospetto  avea  10  colonne,  e  nei  lati 
21 :  era  largo  ISO  piedi  circa.,  e  lungo  il 
doppio.  II  circuito  intero  delle  mura 
dell'  antica  citta  si  conserva  ancora.  II 
molo  di  Policrate  continua  ad  essere 
visibile,  e  la  strada  sacra  dalla  citta  fino 
al  Ereo,  fu  esaminata  e  misurata  con 
accuratezza.  La  Missione  da  Samos  passd 
a  visitare  I'  Oracolo  di  Apollo  DidimeOj 
vicino  a  Mileto,  levo  il  piano  di  questo,  e 
prese  alcune  diniensioni  di  qucsto  bel 
Tempio  le  quali  furono  ommesse  nelle 
precedenti  relazioni  pubblicate  intorno  le 
Antichita.  lonie. 


Quindi  i  viaggiatori  proseguirono  per 
la  via  di  Alicarnasso  alia  volta  di  Cnido, 
ovetrovarono  1'  intero  circuito  delle  mura 
della  citta,  con  parecchie  rovine,  fra  le 
quali  vi  era  un  portico  di  marmo  bianco, 
d'  ordine  Dorico,  della  lunghezza  di 
circa  400  piedi  :  un  Agora  circondata  da 
un  colonnato,  ed  un  piccolo  Tempio 
Corintio  di  marmo  bianco,  i  frammenti  del 
quale  sarebbero  sufficient!  per  riedificarlo. 


Sardis.  During  the  month  of  June  it  was 
occupied  in  the  examination  of  the  Temple 
of  Juno  at  Samos,  and  notwithstanding 
the  few  remains  yet  existing,  ascertained 
exactly,  its  interesting  ground  plan,  which 
proved  that,  conformably  to  the  account  of 
Herodotus,  it  was  one  of  the  largest  in  the 
world.  It  had  10  columns  upwards  of 
6  feet  in  diameter  in  front,  and  21  in  its 
flank.  It  was  about  180  feet  in  breadth, 
and  in  length  more  than  double.  The 
entire  circuit  of  the  walls  of  the  ancient 
city  is  still  visible.  The  mole  of  Poli- 
cratcs  yet  exists,  and  the  sacred  road  from 
the  city  to  the  Heraeum  was  examined 
and  accurately  measured.  Leaving  Samos, 
the  Mission  proceeded  to  the  Oracular 
Templeof  Apollo  Didymams,  near  Miletus, 
surveyed  its  plan,  and  obtained  several 
other  particulars  of  this  beautiful  Temple, 
which  had  been  omitted  in  the  account  of 
it  already  published  in  the  Ionian  Anti- 
quities. 

The  travellers  then  proceeded  on  their 
voyage  by  way  of  Halicarnassus  to  the 
site  of  Cuidus,  where  they  found  the  entire 
circuit  of  the  walls  of  the  city,  with  many 
other  ruins,  among  which  was  a  portico 
of  white  marble  of  the  Doric  order,  and 
about  400  feet  long,  an  Agora  surrounded 
by  a  colonnade,  and  a  small  Corinthian 
Temple  of  white  marble,  which  might  be 
entirely  rebuilt  from  its  ruins. 
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Da  Cnido  passarono  a  visitare  le  rovine 
di  Telmisso,  dove  sono  i  superbi  avanzi 
del  Tcatro,  ed  alcune  magnifiche  tombe 
scavate  nella  rocca  viva. 

Visitarono  in  seguito  Patara,  antica- 
meute  citta  florida,  della  quale  il  porto, 
non  essendo  al  presente  che  uno  stagno, 
esala  infetti  vapori  durante  i  mesi  estivi. 

Nel  mezzo  d'  una  quantita  di  varie  ro- 
vine esistono  quelle  di  un  magnificoTeatro 
edificato  nel  tempo  di  Trajano.  Non  vi  e 
per6  cosa  nlcuna  di  remotissima  antichita, 
ed  i  scpolcri  sembrano  assomigliare  le 
fabbrichepubbliche  della  citta  di  Patara. 

T  viaggiatori  non  tralasciarono  di  esa- 
minare  le  citta  di  Mira  e  di  Antifello  in 
Licia,  ed  il  risultamento  ne  fu  una  piu 
accurataconoscenza  degli  ornamenti  della 
scena  nei  Tcatri  antichi,  e  la  piu  splendida 
collezione  di  sepolcri  che  si  abbia  mai 
ottenuto.  La  peste  si  oppose  all'  inten- 
zione  dei  viaggiatori  di  visitare  le  rovine 
di  Laodicea  e  di  Ierapolis ;  eglino  pero 
riuscirono  di  avere  ogni  e  qualunque 
infonuazione  sulle  rovine  della  citta  di 
Afrodisia,  e  vi  scuoprironoilTempio  esa- 
stilo  di  Vencre,  del  quale  rimangono  an- 
cora  alquante  colonne  con  un  magnifico 
peribolo  ciicondato  d'un  colounato,  ed  in 
cui  si  entrava  per  un  propileo  ;  un  Agora 
vasta,  attorniata  pure  d'  un  colonnato  ;  ed 


From  Cnidus  the  mission  visited  the 
ruins  of  Telmissus,  where  there  are  the 
superb  remains  of  a  Theatre,  and  many 
magnificent  tombs  excavated  in  the  living 
rock. 

From  thence  they  went  to  Patara,  an- 
ciently a  flourishing  city,  but  where  the 
port  being  at  present  only  a  swamp,  exhales 
an  infectious  air  during  the  summer 
months. 

In  the  midst  of  a  quantity  of  various 
ruins,  are  those  of  a  magnificent  Theatre, 
built  in  the  time  of  Trajan.  There  is, 
however,  nothing  of  a  very  remote  anti- 
quity, and  the  sepulchres  appear  to  be  of 
the  same  date  as  the  public  buildings. 

The  travellers  did  not  neglect  the  ex- 
amination of  the  cities  of  Myra  and  Anti- 
phellus  in  Lycia,  and  the  result  of  their 
enquiries  was  a  more  accurate  knowledge 
of  the  ornaments  of  the  scenes  of  ancient 
Thealres,  and  the  most  s-plendid  collection 
of  sepulchres  that  has  ever  been  made. 
The  plague  again  opposed  itself  to  their 
intention  of  visiting  the  ruins  of  Laodicea 
and  of  Hierapolis  ;  but  the  Mission  suc- 
ceeded in  obtaining  full  and  complete 
information  on  the  ruins  of  the  city  of 
Aphrodisias,  and  discovered  there  the 
hexastyle  Temple  of  Venus,  of  which 
many  columns  yet  remain,  with  a  peri- 
bolus  surrounded  by  a  magnificent  colon- 
nade   entered    by   a   propylaeum.     They 
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un  circo  bene  conservator  unitamente  ad 

un   volume  intero  d"  isirizione,  sono  il 
frutto  del  viaggio  in  Afrodisia. 


II  magnifico  Tempio  di  Diana  Leuco- 
frine  in  Magnesia,  sul  Meandro,  scoperto 
dal  Sig.  Hamilton  ncll'  anno  1803,  fu 
misurato.  Fu  levata  con  esattezza  quasi 
ogni  parte  della  sua  architettura,  come 
pure  il  fregio  che  rappresenta  il  com- 
battimento  dei  Greci  contro  le  Amaz- 
zoni.  11  Tempio  e  lungo  200  piedi 
circa  ed  una  mcta  largo,  ed  e  di  marmo 
bianco.  Egli  c  interessantissimo,  perche 
citato  da  Vitruvio  come  modello  del 
octastilo  pseudodiptero.  In  seguito  i 
viaggiatori  visitarono  Priene,  ed  aggiun- 
sero  alle  notizie  gia  avute  intorno  aquella 
citta  un  piano  del  Tempio  di  Minerva 
Poliade,  con  piu  accurate  particolarita,  ed 
una  correzione  di  alcuni  errori  massici 
nelle  dimensione  dianzi  pubblicate.  Fu 
scoperto  pure  il  Propileo,  cbe  e  prezioso 
come  modello  del  tetrastilo  Ionico. 
Alcuni  capitelli  di  pilastri  finitamentc 
scolpiti  vi  furono  trovati  :  e  si  levarono  i 
piani  di  tutte  le  citta  gia  menzionate,  ed 
una  carta  del  la  t'oce  del  Meandro. 


La  Missionc  fece  ritorno  in  Atene  nella 
fine  del  detto  anno,  ed  cssendo  di  nuovo 


found  also  a  vast  Agora,  surrounded  by  a 
colonnade,  and  a  circus,  in  good  preser- 
vation. These,  and  an  entire  volume  of 
inscriptions,  are  the  fruits  of  the  voyage 
to  Aplirodisias. 

The  magnificent  Temple  of  Diana  Lcu- 
cophryne  at  Magnesia,  on  the  Meander, 
which  had  been  discovered  by  Mr. Hamil- 
ton in  1 803,  was  measured.  Almost  every 
part  of  its  architecture  was  drawn  in 
detail,  as  also  its  frize,  which  represented 
the  battle  of  the  Greeks  with  the  Amazons. 
The  Temple  is  about  100  feet  in  breadth, 
and  200  in  length,  and  of  white  marble. 
It  is  peculiarly  interesting,  as  having 
been  cited  by  Vitruvius  as  a  model  of 
the  octostyle  pseudodipteral  temple.  The 
travellers  then  visited  Priene,  and  added 
to  what  was  already  known  relative 
to  this  city,  a  plan  of  the  Temple  of 
Minerva  Polias,  more  accurately  made 
out,  and  a  correction  of  some  errors  of 
consequence  in  the  measures  already  pub- 
lished. The  Propyh-eum  of  the  temple 
was  also  discovered,  valuable  as  an  ex- 
ample of  tetrastyle  Ionic.  Many  unpub- 
lished capitals  of  pilasters  of  exquisite 
sculpture  were  found  there,  and  plans  of 
all  these  cities  were  taken,  with  a  map  of 
the  mouth  of  the  Meander,  one  of  the 
greatest  desiderata  of  Geography. 

The  Mission  returned  to  Athens  about 
the  end  of  the  same  year,  and  having  been 
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impedita,  praticd  delle  scavazione  e  dei 
misuramenti  nel  Tempio  di  Nemesi  in 
Ram  no,  eretto  dopo  la  battaglia  di  Mara- 
tona,  ed  ornato  di  bellissime  sculture. 
Ella  procurd  i  phi  accurati  ragguagli 
intorno  il  medo  della  costruzione  del 
tetto,e  scuopri  pure  unantichissimo  Tempio 
di  Temide  con  una  considerevole  por- 
zione  della  Statua  di  quella  Dea.  Fece 
alcune  nuove  scoperte  interessanti  nelle 
rovine  di  Torico,  e  misurarono  il  propileo 
del  Tempio  di  Minerva  in  Sunio. 

Tutti  questi  edificj  furono  esaminati  e 
misurati  con  attenzione,  e  ne  furono  levati 
disegni  con  eleganza,  dagli  abili  Architetti 
della  Missione  :  essendo  intenzione  della 
Societa  dei  Dilettanti  di  farli  incidere  in 
Inghilterra  nel  modo  il  piu  finito,  per 
offerirli  al  pubblico. 


again  detained  there,  employed  itself  in 
excavations  and  measures  of  the  Temple  of 
Nemesis  at  Rhamnus,  erected  after  the 
battle  of  Marathon,  and  adorned  with 
most  beautiful  sculpture.  It  there  ob- 
tained most  accurate  details  of  the  ancient 
construction  of  roofs ;  and  also  disco- 
vered a  most  ancient  Temple  of  Themis, 
and  a  considerable  part  of  the  Statue  of 
the  Goddess.  Interesting  discoveries  were 
made  of  the  ruins  of  Thoricum,  and  the 
propylaeum  of  the  temple  of  Minerva,  at 
Sunium  was  measured. 

The  plans  and  elevations  of  all  these 
edifices  were  correctly  ascertained,  and 
detailed  in  the  most  elegant  drawings  by 
the  Artists  of  the  Mission,  it  being  the 
intention  of  the  Society  of  Dilettanti  to 
engrave  and  offer  them  to  the  public  for 
the  improvement  of  national  taste. 


General  Catalogue  of  Drawings  and  Maps  made  by  the  Mission. 


ARCHITECTURAL  DRAWINGS. 


ELEUSIS. 

1  General  Plan  of  the  Building  in  and 

about  Eleusis. 

2  Plan  of  the  temple  of  Diana  Propylasa. 

3  Elevation  of  the  temple. 

4  Flank  of  the  temple. 

5  Order  at  large. 

6  Capital  of  the  columns. 

7  Section  through  the  pronaos. 

8  Plan  of  the  roof. 

9  Details  of  the  entablature. 

10  Plan  of  the  temple  of  Ceres. 

11  Elevation. 

12  Section. 

13  Order  at  large. 

14  Details  of  the  building. 

15  Plan  of  the  Propylaea. 

16  Elevation  of  the  North  front. 

17 West  front. 

18  Section  from  North  to  South. 
19 East  to  West. 

20  Section  through  the  S.  portico. 

21  Order  at  large. 

22  Details  of  the  columns. 

23  Details  of  the  entablature. 


24  Details  of  the  anta. 
25 roof. 

26  Ionic  order  of  the  interior. 

27  Flank  of  the  same. 

28  Volute  at  large. 

29  Plan  of  the  marble  cieling. 
SO  Details  of  the  lacunaria. 

31  Plan  of  the  interior  gate-way. 

32  Section  through  the  building. 

33  Order  of  the  Corinthian  pilaster. 

34  Capitals  of  the  antaj. 

35  Ionic  columns. 

36  Flank  of  the  same. 

37  Details  of  the  lacunaria. 

38  Fragments  found  near  the 

39  Great  temple. 

40  Fragments  found  near  the  inner  gate- 

way. 

RHAMNUS. 

41  General  plan  of  the  temples. 

42  Plan  of  the  temple  of  Nemesis. 

43  Elevation. 

44  Section. 

45  Order  at  large. 


[8] 


46  Elevation  of  the  flank. 

47  Capital  of  the  antae. 

48  Section  of  the  entablature. 

49  Capital  at  large. 

50  Plan  of  the  roof. 

51  Details  of  the  roof. 

52  ■ lacunaria. 

53 interior. 

54  Plan  of  the  temple  of  Themis. 

55  Elevation. 

56  Order  at  large. 

57  Capital  of  the  columns. 

58  Marble  chairs. 

59  Sepulchral  marbles. 

THORICUM. 

60  Plan  of  the  temple. 

61  Elevation. 

62  Details  of  the  columns. 

SUNIUM. 

63  Plan  of  the  Propylaeum. 

64  Elevation. 

65  Details  of  the  order. 

SAMOS. 

66  Plan  of  the  temple  of  Juno. 

67  Order  at  large. 

68  Details. 

69  Fragments  of  the  building. 

70  Cornice  and  ornaments. 

71  Corinthian  entablature. 

72  Doric  order. 


73 

74 
75 
76 
77 
78 
79 

80 
81 
82 
83 
84 
85 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95 
96 
97 
98 
99 
100 
101 
102 


DIDYME. 

Plan  of  the  temple  of  Apollo. 

Elevation. 

Section. 

Order  at  large. 

Capitals  of  the  antae. 

interior  antae. 


Details. 


CNIDUS. 


Doric  order  of  the  great  portico. 

Elevation. 

Details. 

Tombs  at  Cnidus. 

Other  tombs. 

Plan  of  a  Corinthian  temple. 

Elevation  of  the  same. 

Section. 

Flank  of  the  same. 

Order  at  large. 

Details  of  the  capitals . 

Details  of  the  entablature. 

Plan  of  the  baths. 

entrance  to  the  same. 

Elevation. 
Section. 
Door-way. 
Order  at  large. 
Volute  at  large. 
Section  of  the  capital. 
Details  of  the  ornaments. 
Details  of  the  lacunaria. 
Capital  of  the  antae. 
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103  Ornamental  Details. 
101  Plan  of  the  Theatre. 

105  Section. 

106  Plan  of  the  Agora. 

107  Elevation. 

108  Order  at  large. 

109  Doric  order  of  another  building. 

1 10  Details  of  the  same. 

PATARA. 

111  Plan  of  the  Theatre. 

112  Elevation. 

113  Section. 

114  Transverse  section. 

115  Flank 

116  Plan  of  the  Cavea. 

117  Lower  order  of  the  scene. 

118  Upper  order  of  the  scene. 

119  Door-ways. 

120  Other  door-ways. 

121  Section  at  the  upper  Entrance. 

122  Details  of  the  building. 

123  Tomb  above  the  theatre. 

124  Plan  of  the  Horreum. 

125  Elevation. 

126  Section 

127  Mausoleum. 

128  Upper  plan  of  the  same. 

129  Elevation. 

130  Flank. 

131  Section. 

132  Order. 

133  Ornamental  details. 


134  Ceiling  and  details. 

135  Plan  of  another  tomb. 

136  Elevation. 

137  Order  at  large. 

138  Details  of  the  same. 

139  Sepulchres  and  Sarcophagi. 

140  Temple  of  Apollo. 

141  Flank. 

142  Elevation. 

143  Order  at  large. 

144  Details  of  the  capital. 

145  Plan  of  a  Doric  archway. 

146  Elevation. 

147  Details  of  the  same. 

148  Sepulchre. 

ANTIPHELLUS. 

149  Plan  of  a  Doric  sepulchre. 

150  Elevation. 

151  Section. 

152  Order  at  large. 

153  Tomb  in  the  citadel. 

154  Another  tomb. 

155  Sarcophagi. 

PHELLUS. 

156  Sepulchre. 

157  Plan  of  the  Theatre. 

158  Sepulchres  in  the  vicinity. 

159  Other  sepulchres. 

160  Other  sepulchres. 

161  Tombs  at  Syrrha. 

162  Tombs  at  Aperrae. 

163  Other  tombs. 
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MYRA. 

164  Sepulchre. 

165  Plan  of  Myra. 

166  Plan  of  the  Theatre. 

167  Upper  plan  of  the  same. 

168  Elevation  of  the  scene. 

169  Lower  order  of  the  scene. 

170  Order  at  large. 

171  Antas  capitals. 

172  Flank  of  the  same. 

173  Lacunaria. 

174  Entablature  of  the  second  order 

175  Foliage  of  the  capitals. 

176  Antas  capitals  of  the  upper  order. 

177  Arches  in  the  same. 

178  Details  of  the  building. 

179  Large  sepulchre. 

180  Flank  of  the  same. 

184  Four  plates  of  Sepulchres. 

185  Two  tombs. 

186  Plan  of  a  mausoleum. 

187  Elevation. 

188  Order  at  large. 

189  Another  tomb. 

190  Another  tomb. 

191  Capital  of  a  Candelabrum. 

192  Door-ways. 

193  Door-ways  in  the  flank. 

194  Insulated  tomb. 

195  Mausoleum. 

196  Elevation, 

197  Section. 


198  Transverse  Section. 

199  Details. 

200  Plan  of  the  Horreum. 

201  Elevation. 

202  Details. 

203  Tomb  near  the  port. 

MAGNESIA. 

204  Plan  of  the  Temple  of  Diana. 

205  Elevation. 

206  Order  at  large. 

207  Flank  of  the  same. 

208  Capitals  of  the  pronaos. 

209  Plan  and  Sections  of  the  same. 

210  Profile  of  the  angular  capitals. 

211  Specimens  of  the  foliage. 

212  Details  of  the  cornice. 

213  Frize  of  the  cella. 

214  Enriched  bases  of  the  columns. 

215  Sculptures  on  the  frize. 

216  Continuation  of  the  same, 

217  Ditto. 

218  Ditto 

219  Ditto. 

220  Ditto. 

221  Ditto. 

222  Capital  found  near  the  temple 

223  Another  in  the  vicinity. 

PRIENE. 

224  Plan  of  the  temple  of  Minerva  Polias. 

225  Elevation. 

226  Order  at  large. 
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90?  Anta;  at  large. 

228  Flank  of  the  capital  and  entablature. 

229  Plan  of  the  propU&unn. 

230  Elevation  of  the  east  front. 

231  Elevation  of  the  flank. 

232  Order  at  large. 

233  Plan  and  sections  of  the  capital. 

234  Front  and  flank  of  the  antae. 

235  Ornaments  of  the  capitals. 

APHRODISIAS. 

236  Plan  of  the  site  of  Aphrodisias. 

237  General  plan  of  the  buildings. 

238  Plan  of  the  temple  of  Venus. 

239  Elevation  of  the  same. 

240  Order  at  large. 

241  Second  order. 

242  Details 

243  Plan  of  the  propylaeum. 

244  Elevation  of  the  same. 

245  Order  at  large. 

246  Order  of  the  peristyle. 

247  Plan  of  the  Agora. 

248  Elevation  of  the  same. 

249  Order  at  large. 

250  Details  of  the  same.' 

251  Plan  of  the  Hippodrome. 

252  Details  of  the  building. 


TRALLES. 

253  Order  of  the  temple  of  Proserpine. 

254  Small  Doric  order. 

LINDUS. 

255  Elevation  of  a  sepulchre. 

256  Plan  of  the  same. 

TELMISSUS. 

257  Plan  of  the  Theatre. 

258  Section  of  the  same. 

259  Details  of  the  same. 

260  Two  sepulchres. 

261  Two  sepulchres. 

262  Tomb. 

263  Great  Mausoleum. 

264  Elevation  of  the  same. 

265  Section  of  the  same. 

266  Details  of  the  same. 

267  Sepulchre. 

268  Two  sepulchres. 

269  Two  sepulchres. 

270  Two  sepulchres. 

271  Mausoleum. 

272  Elevation  of  the  same. 

273  Section. 

274  Details. 
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VIEWS  AND  MAPS. 


1  General  view  of  Athens. 

2  Map   of  the  Plains  of  Athens  and 

Eleusis. 

3  Decelia. 

4  Plan  of  the  environs  of  Eleusis. 

5  View  of  Eleusis. 

6  View  of  the  site  of  the  great  Temple. 

7  Eleusis  from  the  wall  Dema. 

8  Specimens  of  the  walls. 

9  Tomb  of  the  Priestess,  sacred  way. 

10  Eleusis  and  Athens  from  Daphne. 

11  View  from  Zante. 

12  Bay  of  Zante. 

13  View  upon  Scopo,  Zante. 

14  Monastery  of  Scopo. 

15  Iera  Kario,  Zante. 

16  Coast  of  the  Morea  and  Scrofes. 

17  Port  of  Scrofes. 

18  Buildings  at  Patras. 

19  Mosque  and  street. 

20  Vostizza. 

21  Entrance  of  the  gulph  of  Corinth. 

22  Coast  of  Achaia. 

23  Capes  Araxes  and  Evenus. 

24  Coast  of  Messcnia. 

25  Views  at  Patras. 

26  Inscriptions  on  Anchesmus. 


27  Vostizza,  or  iEgeum. 

28  The  two  gulphs  and  Acrocorinthus. 

29  Inside  of  a  Church. 

Port  of  Chenchrea. 

30  Amphitheatre  Corinth. 

31  Bey's  Palace  and  Acrocorinth. 

32  View  of  Corinth  from  the  west. 

33  Corinth  from  Lechaeum. 

34  Olmian  promontory  from  Corinth. 

35  View  from  Agia  in  Phocis. 

36  Inscription  at  Zante. 

37  View  of  Mount  Mimas. 

38  PartofScio. 

39  Homer's  School. 

40  Map  of  the  Plain  and  City  of  Samos. 

41  Towers  of  Samos. 

42  Walls  of  Samos. 

43  Mount  Mycale  from  Samos. 

44  Herajum,  or  Temple  of  Juno. 

45  Another  view  of  the  same. 

46  Another  view  of  the  same. 

47  Port  of  Vithi,  in  Samos. 

48  Clazomenae. 

49  Homer's  School,  Scio. 

50  Two  other  views. 

52  The  octo  vertices  of  Cragus, 

53  Country-house  in  Scio. 
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54  Monastery  in  Scio. 

55  Panorama  of  the  Island. 

56  View  in  Samos. 

57  Ruins  in  Samos. 

58  Postern  Gate. 

59  Fragment  at  Samos. 

60  Mycale,  and  Mouth  of  the  Meander. 

61  Sinus  Basilicus. 

62  Speliai  under  Mycale. 

63  Bearings  from  the  Hcracum. 

64  Tomb  at  Samos. 

65  Walls  of  Samos. 

66  Rustic  wall. 

67  View  in  Scio. 

68  Monastery  of  Neomoni 

69  Houses  in  Scio. 

70  Plain  of  Xanthus. 

71  Church  at  Vathi. 

72  Mount  Mycale. 

73  Houses  at  Vathi. 

74  Another  View  of  the  Heraeum. 

75  Chora,  Samos. 

76  Mount  Mycale. 

77  Samos. 

78  Plan  of  the  Boccas. 

79  Posidium  in  the  Boccas. 

80  Distant  view  of  Ieronta. 

81  Another  view. 

82  Plan  of  the  country  around  Didyme. 

83  Temple  of  Apollo  Didymaeus. 

84  Another  view. 

85  View  of  the  South  Front. 


86  View  of  portion  of  the  ruing. 

87  Village  of  Ieronta,  with  the  Temple. 

88  Another  view  of  the  same. 

89  View  within  the  ruins. 

90  Another  view. 

91  Port  of  Ilalicarnassus. 

92  Ieronta. 

93  Temple  of  Apollo  Didymaeus. 

94  Tombs  at  Didyme. 

95  Statues. 

96  View  at  Cos. 

97  Port  Panormus. 

98  House  at  Cos. 

99  Other  Houses. 

100  Cape  Posidium. 

101  Ilalicarnassus. 

102  View  of  the  Theatre  at  Myra. 

103  Another  View. 

104  View  of  the  Sepulchre. 

105  Insulated  Sepulchre. 

106  Map  of  Myra. 

107  View  within  the  Theatre. 

108  View  of  the  Port  of  Myra. 

109  Map  of  the  Mouth  of  the  Meander. 

110  Map  of  the  Meander. 

111  Plan  of  the  Ports  and  City  of  Cnidus. 

112  General  View  of  the  same. 

113  View  of  the  Isle  of  Cnidus. 

114  View  of  the  Theatre. 

115  View  of  the  Tombs  at  Cnidus. 

116  Marmora. 

117  Tombs  at  Cnidus. 
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118  View  of  Cnidus. 

119  Inscriptions. 

120  Ornaments  at  Cnidus. 

121  Another  view  of  Cnidus. 

122  Tombs  at  Cnidus. 

123  Other  Tombs. 

124  Other  Tombs. 

125  Walls  at  Cnidus. 

126  Fragments. 

127  Niches. 

128  Ruins  of  the  great  Theatre. 

129  Budrun. 

130  Budrun. 

131  Altars  at  Budrun  and  Cnidus. 

132  Another  view  of  Cnidus. 

133  Bey's  Palace  Budrun. 

134  Cnidian  Peninsula. 

135  Mausoleum,  Budrun. 

136  Aspat  Kalesi. 

137  Rhodes. 

138  Mosque  at  Rhodes. 

139  Coast  of  Perea  Rhodiorum. 
110  Jalyssus,  Rhodes. 

141  Marmara,  Physcus. 

142  View  from  Marmara. 

143  At  Marmara. 

144  Another  View  at  Marmara. 

145  N.  W.  Coast  of  Rhodes. 

146  Marmara. 

147  Another  View  of  Marmara. 

148  Grand  Master's  Lodge,  Rhodes. 

149  Agnus  Castus,  Port  of  Rhodes. 


150  Rhodes. 

151  View  in  Rhodes. 

152  Entrance  of  Marmara. 

153  Camirus. 

1 54  Mosque  at  Rhodes. 

156  Two  Views  at  Rhodes. 

157  Tomb  at  Lindus. 

158  View  of  Lindus. 

159  Sepulchre  at  Lindus. 

160  Details. 

161  Pedestals. 

162  View  of  Lindus. 

163  Altar  and  Inscription. 

166  Three  other  Views  of  Lindus. 

167  Village  and  Palace  of  Sukui. 

168  New  Mosque  at  Sukui. 

169  Village  of  Sukui. 

170  Gumeush. 

171  Entrance  of  the  Sinus  Glaucus. 

172  Two  Views  from  Marmara  to  Cape 

Alopou. 

173  Dresses  of  Syme. 

174  Monastery  of  Syme. 

175  Court  and  Church. 

176  Another  View  of  the  same. 

177  Another  View. 

178  Map  of  Pataia. 

179  View  of  the  Theatre  at  Patara. 

180  . Temple  of  Apollo. 

181  General  View. 

182  View  of  the  Doric  gate- way. 

183  Temple  of  Apollo. 
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184  Fragment.. 

185  Theatre. 

186  Fragments. 
18?  Port  Zeitunlik. 
1SS  Inscription. 

189  View  of  Telmusus. 

190  View  of  the  Plain. 

191  Sepulchres  in  the  rock. 

192  Map  of  Magnesia. 

193  General  View 
191  Temple  of  Diana. 

195  Map  of  Priene. 

196  View  of  Priene. 

197  View  of  Priene  with  Latmus. 

198  View  of  the  Temple  at  Priene. 


199  Gate  of  Priene. 

200  View  of  Priene  and  Miletus. 

201  View  of  Miletus. 

ELEUSIS   CONTINUED. 

202  Map  of  the  city  of  Eleusis. 

203  Church  of  Agios  Zaccharias. 

204  Tomb  on  the  Sacred  Way. 

205  View  of  the  rock  of  the  Panagia. 

206  General  view  from  the  Panagia. 

207  View  of  Eleusis  from  the  Mole. 

208  Another  view  from  the  East. 

209  Athens  and  Eleusis  from  the  top  of 

Corydallus. 


On  the  Motion  of  Mr.  Wilkins,  it  was  unanimously  resolved. 

That  the  Committee  do  most  sincerely  congratulate  the  Society  of  Dilettanti,  on 
the  result  of  the  Ionian  Mission,  which,  owing  to  the  talents  of  the  Artists 
employed,  and  the  judicious  measures  of  the  leader  who  so  ably  directed  their 
researches,  has  been  successful  beyond  their  most  sanguine  expectations. 

That  every  individual  Member  of  the  Ionian  Mission,  is  entitled  to  the  warmest 
approbation  of  the  Society,  for  the  enthusiasm  displayed  and  the  diligence  exerted 
by  each  in  his  separate  capacity ;  by  which  more  numerous  and  important  docu- 
ments, relating  to  Grecian  Architecture,  have  come  into  the  possession  of  the 
Society,  than  have  been  produced  by  the  united  efforts  of  all  Europe  for  the  last 
thirty  years. 

That  the  elaborate  and  accurate  Drawings  from  the  buildings  of  Attica  alone, 
hitherto  unknown,  and  brought  to  light  through  the  exertions  of  the  Ionian  Mis- 
sion, are  abundantly  sufficient  to  form  a  volume ;  which  in  point  of  interest, 
would  be  surpassed  by  no  architectural  publication  extant,  and  equalled  only  by 


[16  1 

the  second  volume  of  the  Antiquities  of  Athens,  which  derives  no  inconsiderable 
portion  of  its  interest  from  the  contributions  of  the  Society  of  Dilettanti. 

That  the  excavations  of  the  Eleusinian  territory.,  made  by  the  Agents  of  the 
Society  at  a  very  considerable  expense.,  and  upon  a  scale  of  unparalleled  extent, 
have  afforded  facilities  of  investigation  to  the  travellers  of  every  European  nation ; 
amongst  whom  some  one  might  be  found,  who,  jealous  of  the  honour  resulting 
to  the  English  nation  from  the  spirit  and  enterprise  of  the  Society  of  Dilettanti, 
might  endeavour  to  anticipate  the  appearance  of  the  publication,  already  in 
progress,  if  it  be  not  pursued  with  promptitude  and  vigour. 

That  the  apprehension  of  anticipation  is  founded  on  the  fact  of  the  actual 
publication  of  the  work  of  Le  Roy  ;  which  was  undertaken  with  the  view  of 
claiming  for  his  nation,  the  merit  of  having  been  the  foremost  in  making  known 
to  the  world  the  beauties  of  Grecian  Architecture,  before  the  preconceived  and 
published  intentions  of  Revett  and  Stuart  could  be  carried  into  effect. 

That  the  cause  of  Grecian  Architecture,  no  less  than  the  vindication  of  the 
claim  of  the  Society  of  Dilettanti,  to  the  honour  of  the  important  discoveries  lately 
made,  demand  that  no  delay  should  occur  in  publishing  the  beautiful  Drawings, 
already  laid  before  them,  in  a  work  equally  splendid  with  the  former  publications 
of  the  Society. 


On  the  Motion  of  the  Secretary,  it  was  unanimously  resolved, 

That  the  very  valuable  and  extensive  collection  of  Measures  and  Drawings  of 
Ancient  Buildings,  both  in  Greece  and  Asia  Minor,  brought  to  this  country  by 
Mr.  Gell,  in  his  late  voyage,  undertaken  by  him  under  the  auspices  of  the  Society 
of  Dilettanti,  cannot  be  given  to  the  public  without  a  very  considerable  further 
expense,  of  which,  though  the  sale  of  the  Works,  if  published,  may  be  expected 
to  repay  a  part,  yet  an  entire  reimbursement  can  scarcely  be  hoped  for  ;  and  at  all 
events,  much  money  must  be  laid  out  before  any  return  can  be  made.  It  is  how- 
ever by  thus  incurring  risque  of  ultimate  loss  by  the  giving  to  the  world  valuable 
information,  that  the  Society  render  themselves  most  useful  to  the  cause  of 
Literature.  Individuals  cannot  in  general  incur  the  expense  necessary  for  the 
publication  of  great  works  on  the  Arts  ;  and  persons  engaged  in  publication,  in 
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the  way  of  trade,  are  not  to  be  expected  to  publish  without  pretty  nearly  a  cer- 
tainty of  profit. 

Jt  has  been  highly  to  the  honour  of  this  Society,  that  without  any  support  from 
the  public,  or  any  funds  but  what  have  arisen  from  the  liberality  of  its  Members, 
the  only  two  literary  expeditions  which  ha\e  during  a  period  of  eighty  years 
been  sent  from  England,  for  the  purpose  of  investigating  the  remains  of  Grecian 
taste  and  splendor,  hare  sailed  at  their  expense. 

>\  bile  however  we  justly  claim  to  ourselves  great  merit  from  this,  we  ought  not 
totally  to  forget  that  although  this  employment  of  our  friends  is  highly  creditable 
to  ourselves,  we  are  in  fact  merely  disposing  of  what  we  have  had  very  little  share 
in  collecting,  and  that  the  spirited  liberality  of  our  predecessors,  and  the  fortu- 
nate purchase  and  resale  of  a  piece  of  ground  in  Cavendish-Square,  have  put  it  in 
our  power  to  do  what  perhaps  has  not  ever  been  done  by  any  private  society  of 
individuals  in  Europe. 

As  the  Society  now  stands,  we  can  scarcely  be  said  to  have  given  any  thing  towards 
the  promotion  of  these  noble  ends.  Our  annnal  subscription  just  defrays  our  dinner 
expenses.  No  one  has  paid  more  than  ten  guineas  as  his  contribution  on  admission  ; 
the  great  majority  only  five:  and  the  guinea  which  most  of  us  pay  as  face  money, 
is  all  that  can  properly  be  said  to  be  our  annual  contribution  to  the  promotion  of 
the  Arts,  except  the  occasional  contributions  on  marriage  or  increase  of  income, 
which  form  a  very  inconsiderable  branch  of  our  revenue.  Is  not  this  the  moment 
to  do  something  more  ?  The  African  Association,  the  Palestine  Society,  have  had 
the  merit  of  contributing  essentially  to  the  great  cause  of  literature,  by  the  annual 
contributions  of  their  members  ;  and  it  wi»uld  be  a  sort  of  insult  to  this  most  re- 
spectable and  illustrious  Society,  to  doubt  of  their  readiness  to  complete  the  work, 
of  which  the  most  difficult  part  is  already  so  happily  done,  and  diffuse  the  infor- 
mation now  in  our  own  private  possession.  It  must  also  be  remembered,  that  as 
life  is  frail,  if  we  neglect  to  employ  and  arrange  what  has  thus  been  collected,  the 
commom  lot  of  mortality  may  deprive  us  of  those  distinguished  talents,  so  abso- 
lutely necessary  to  their  being  reduced  to  a  complete  readiness  for  publication, 
and  that  if  that  publication  be  as  slow,  as  without  further  aid  from  ourselves  it 
must  necessarily  be,  few  of  us  can  hope  to  see  the  honour  and  credit  which  will 
certainly  result  to  us  from  their  being  spread  over  Europe. 

The  Committee  does  therefore  unanimously  recommend  to  the  Society,  that  they 
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do  annually  subscribe  ten  guineas  each  for  five  years,  for  the  purpose  of  promoting 
the  publication  of  the  Drawings  collected  by  the  Ionian  Mission,  over  and  above 
the  other  payments  made  to  the  Society :  and  further,  that  any  Member  choosing 
to  pay  the  whole  fifty  guineas  at  one  payment,  shall  receive  from  the  Society  his 
copy  of  the  works  published,  within  the  five  years,  with  the  plates  taken  off  on 
India  paper  :  and  that  should  any  member  having  so  subscribed  fifty  guineas, 
die  before  the  expiration  of  the  five  years,  his  heir,  or  any  person  appointed  by 
him,  shall  receive  the  work  in  the  same  manner  as  if  he  was  still  living. 

The  Committee  also  beg  leave  to  inform  the  Society,  that  the  first  part  of  the 
Antiquities  of  Eleusis,  containing  general  Views  and  Plans,  and  the  details  of  the 
Temple  of  Diana  Propylaea,  are  so  far  advanced,  that  they  will  be  ready  for 
delivery  to  the  Members  early  in  the  next  winter  ;  and  that  the  second  part,  which 
will  give  the  details  of  the  Doric  and  Ionic  Propylaea,  are  in  hand,  and  consider- 
ably advanced ;  and  they  beg  leave  to  observe,  that  it  is  important  that  the 
Engravers  engaged  by  them,  should  be  as  fat  as  is  possible,  kept  constantly 
employed,  as  otherwise  they  may  be  induced  to  seek  other  engagements,  which 
may  materially  delay  the  publications  of  the  Society. 

Signed,  by  order  of  the  Committee, 

H.  C.  ENGLEFIELD, 

Secretary. 


Printed  by  W.  Bulmer  and  Co.  Cleveland-row,  St.  James's. 


